
Documento elaborato nell’ambito dell’attuazione della Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e 
la violenza domestica (Convenzione di Istanbul)

Stato: Marzo 2026

STANDARD MINIMI PER LA FORMAZIONE  
E IL PERFEZIONAMENTO

Ambito professionale Lavoro 
sociale: competenze raccoman-
date in materia di violenza di 
genere, violenza sessualizzata 
e violenza domestica

Il presente documento illustra le competenze rilevanti in materia di vio-
lenza di genere, di violenza sessualizzata e di violenza domestica per 
l’ambito professionale del lavoro sociale. Esso tiene conto del fatto che, 
nonostante la loro eterogeneità, tutti gli ambiti del lavoro sociale sono 
toccati dalla tematica trasversale della violenza, per cui le/i professio-
nisti che operano in questo campo possono apportare un importante 
contributo in tal senso. Nella loro attività, queste professioniste e questi 
professionisti si confrontano con le vittime, con le persone violente, ma 
anche con testimoni di violenza di tutte le età. Ciò vale sia per le attività 
di tipo ambulatoriale (servizi sociali, scuole, servizi alla collettività, consul-
tori ecc.) sia per quelle di tipo stazionario (case per anziani e di cura, isti-
tuti per persone con disabilità, centri di accoglienza per richiedenti l’asilo 
e alle strutture del sistema carcerario).  

Il presente documento formula raccomandazioni destinate alle/ai respon-
sabili delle formazioni del lavoro sociale presso le università, le scuole 
universitarie professionali e le scuole specializzate superiori, alle datrici 
e ai datori di lavoro e alle altre organizzazioni e istituzioni responsabili 
in materia di formazione. Queste raccomandazioni intendono fornire un 
aiuto per impostare percorsi di formazione e perfezionamento, definire 
contenuti didattici e stimare le necessità individuali di perfezionamento. 

La competenza delle professioniste e dei professionisti è fondamentale 
nella prevenzione e nella lotta contro la violenza di genere, la violenza 
sessualizzata e la violenza domestica. Queste forme di violenza causano 
un’enorme sofferenza, violano i diritti umani, aumentano la dipendenza 
delle vittime dalle strutture sociali e rappresentano un ostacolo al rag-
giungimento dell’uguaglianza di genere.
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A PROPOSITO DEGLI STANDARD MINIMI

Gli standard minimi per la formazione e il perfezionamento di vari gruppi professionali in materia 
di violenza di genere, violenza sessualizzata e violenza domestica indicano i contenuti tematici e le 
competenze che i rispettivi gruppi professionali dovrebbero trattare e acquisire come basi durante 
la formazione e come conoscenze specifiche durante il perfezionamento e l’aggiornamento. Questi 
standard minimi si rivolgono sia agli istituti di formazione1, affinché possano allestire percorsi di for-
mazione e perfezionamento adeguati, sia a professioniste/i e datrici/datori di lavoro, affinché possa-
no stimare le necessità individuali di perfezionamento.

Gli standard minimi corrispondono ai requisiti della Convenzione di Istanbul applicabili a livello in-
ternazionale. La Convenzione protegge donne e bambine, uomini e ragazzi nonché persone trans, 
intersessuali e non binarie contro la violenza.  

Gli standard minimi sono stati redatti dall’UFU, in collaborazione con rappresentanti della Confedera-
zione e della società civile e successivamente completati da istituzioni specializzate e professioniste/i. 
Sono aggiornati costantemente, per cui si prega di inviare eventuali osservazioni per e-mail a  
fg@ebg.admin.ch.

COINVOLGERE PROFESSIONISTE/I PER I MODULI DI FORMAZIONE 
E PERFEZIONAMENTO

Esistono già numerose offerte di formazione e perfezionamento in materia. Per ottenere  
assistenza e consulenza specializzate, ci si può rivolgere ai servizi di lotta contro la violenza  
domestica, agli uffici cantonali per le pari opportunità oppure ai consultori di aiuto alle vittime, 
che dispongono di reti operative (per visualizzare i servizi cantonali cliccare qui www.equality.ch,  
www.csvd.ch e www.aiuto-alle-vittime.ch).

1 Istituti di formazione nell’ambito professionale del diritto: università, Accademia del pubblico ministero, Accademia 
svizzera della magistratura, Fondazione per la formazione continua dei giudici svizzeri.  
Basi legali: legge federale sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario svizzero, LPSU, RS 414.20; 
legge federale sulla formazione continua, LFCo, RS 419.1; leggi cantonali sull’avvocatura.

Standard minimi e schemi 
grafici sul sito dell'UFU
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Definizioni e basi giuridiche

CONTENUTI

•	 Espressioni «violenza di genere», «violenza sessualizzata» e «violenza domestica»   

•	 Spirale della violenza

•	 Basi giuridiche rilevanti in Svizzera

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Sapere cosa s’intende per violenza di genere, 
sessualizzata e domestica

La violenza si manifesta in molte forme e non si limita ai comportamenti con-
trari alla legge. A seconda del genere e del contesto (domestico o pubblico, 
tempo libero o posto di lavoro, vita in istituto) la violenza può assumere for-
me diverse: fisica, psicologica e sessualizzata, controllo coercitivo, stalking, 
matrimonio forzato, mutilazioni genitali femminili (female genital mutilation/
cutting, FGM/C), aborto forzato e sterilizzazione forzata, violenza digitale, 
ma anche negligenza, in particolare nei confronti di bambine/i e persone 
bisognose di assistenza.

Conoscere le fasi della spirale della violenza e 
la dinamica della violenza di coppia

Le fasi della spirale della violenza sono: l’accumulo di tensione, l’esplosione 
della violenza e la riconciliazione.

Conoscere il rischio accresciuto (di escalation) 
nelle situazioni di separazione

Se una coppia in fase di separazione ha figli minorenni, è necessario prestare 
particolare attenzione alla loro integrità e garantire la sicurezza della vittima.

Sapere che nella vita le fasi di passaggio pos-
sono risultare particolarmente stressanti e au-
mentare il rischio di violenza domestica

Sono considerate fasi di passaggio il matrimonio, la nascita di un figlio, la 
separazione, il pensionamento e la migrazione. 

Conoscere la Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro 
la violenza nei confronti delle donne e la vio-
lenza domestica (Convenzione di Istanbul, RS 
0.311.35) e le altre basi giuridiche rilevanti sul 
piano nazionale in Svizzera

In base all’articolo 20 della Convenzione di Istanbul, le Parti garantiscono che 
le vittime abbiano accesso ai servizi sanitari e sociali e accordano, ai sensi 
dell’articolo 26, protezione e supporto ai bambini testimoni di violenza. 

Tra le altre basi giuridiche rilevanti in Svizzera rientrano la Convenzione sui 
diritti del fanciullo (Convenzione ONU sui diritti del fanciullo, RS 0.107, spec. 
l’art. 19), la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con disabilità, RS 0.109, spec. gli artt. 6, 7, 16, 
17), la Costituzione federale svizzera (Cost., RS 101, spec. gli artt. 8 e 11), il 
Codice civile svizzero (CC, RS 210; spec. l’art. 314d obblighi d’avviso nel caso 
di messa in pericolo del bene del minore, l’art. 443 relativo ai diritti e agli ob-
blighi di avviso in riferimento agli adulti e il nuovo art. 302 cpv. 1 CC sull’e-
ducazione non violenta nonché le norme di tutela contro la violenza confor-
memente agli artt. 28b e 28c CC), la legge sui disabili (LDis, RS 151.3, spec. 
l’art. 5), inoltre articoli specifici del Codice penale svizzero (CP, RS 311.0; 
spec. del diritto penale in materia sessuale, incl. i reati perseguibili d’ufficio 
tra coniugi o tra partner artt. 187–198, il matrimonio forzato art. 181a, la 
tratta di esseri umani  art. 182 e la mutilazione di organi genitali femminili 
art. 124) e la legge concernente l’aiuto alle vittime di reati, che riconosce alle 
vittime il diritto alla consulenza e al sostegno (LAV, RS 312.5).

Conoscere le principali basi giuridiche cantonali 
per la protezione delle vittime di violenza

Qui anche la gestione delle minacce è rilevante come misura di polizia per la 
prevenzione dei pericoli.

Capire le differenze tra reato perseguibile a 
querela di parte e reato perseguibile d’ufficio, 
tra diritto di avviso e obbligo di avviso in rela-
zione alla propria attività professionale

Oltre alla legge federale (art. 314d CC [protezione dei minori] e art. 443 CC 
[protezione degli adulti]), prestare attenzione anche alle disposizioni cantonali.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/168/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/168/it
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Conoscere le prestazioni di consulenza e di 
sostegno fornite alle vittime dai consultori 
cantonali di aiuto alle vittime di reati e da altri 
servizi di consulenza

Informare le persone vittime di violenza dell’esistenza dei consultori di aiuto 
alle vittime di reati e degli altri servizi specialistici (Istituto specializzato matri-
monio forzato, Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili, servizi di 
protezione dell’infanzia).
Informare le persone residenti in istituti dell’esistenza di organi cantonali di 
mediazione specifici (ad es. AG: Ombudsstelle für Menschen mit Behinde-
rungen, BE: Ombudsstelle für Alters-, Betreuungs- und Heimfragen, SG/AI/
AR: Ombudsstelle Alter und Behinderung der Kantone St. Gallen, Appenzello 
Esterno e Appenzello Interno, VS: Ombudsman de la santé et des institutions 
sociales).
Informare le persone detenute nel sistema carcerario dell’esistenza del servizio 
di consulenza giuridica di humanrights.ch, destinato alle persone in detenzio-
ne e ai loro familiari.
Informare bambine/i e giovani dell’esistenza, oltre che del servizio di sostegno 
pedagogico, del servizio psicosociale dell’Organizzazione socio-psichiatrica 
cantonale, del servizio cantonale di consulenza maltrattamento e abuso SIM, 
del servizio di medicina scolastica e del numero 147 di consulenza e aiuto di 
Pro Juventute.

Conoscere le prestazioni di consulenza e di 
sostegno destinate alle persone violente

Gli interventi destinati alle persone violente consistono in colloqui proattivi da 
parte delle autorità, consulenze a bassa soglia, programmi rieducativi contro 
la violenza o terapie. Assumersi la responsabilità delle proprie azioni e rico-
noscere le pesanti conseguenze che esse generano sono un primo passo per 
evitare di ricadervi.

BASI E INFORMAZIONI

•	 humanrights.ch: www.humanrights.ch > Geschlechterspezifische Gewalt gegen Frauen (in tedesco)

•	 UFU-Schede informative violenza domestica A1, B3, B4, B7, C1: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza 
domestica > Pubblicazioni sulla violenza contro le donne 

•	 Stato delle legislazione a livello nazionale e cantonale sulla protezione delle vittime di violenza: www.ebg.admin.ch > 
Violenza contro le donne e violenza domestica in generale > Stato della legislazione sulla protezione delle vittime di  
violenza 

•	 Panoramica della gestione cantonale delle minacce: www.skppsc.ch > Reti > Gestione cantonale delle minacce

•	 Conferenza per la protezione dei minori e degli adulti (COPMA): www.kokes.ch > Diritti e obblighi di avviso (in tedesco e 
francese)

•	 Bildungsstelle Häusliche Gewalt: www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch (in tedesco)

•	 Aiuto alle vittime Svizzera: www.aiuto-alle-vittime.ch

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 Convenzione di Istanbul: www.coe.int > Istanbul Convention (in francese e inglese)

•	 Carta per la prevenzione: www.charta-praevention.ch

•	 Conferenza svizzera contro la violenza domestica (CSVD): www.csvd.ch 

•	 Organizzazione mantello delle case protette per donne della Svizzera e del Liechtenstein (DAO): www.frauenhaeuser.ch

•	 Associazione Zwüschehalt per uomini vittime di violenza domestica: www.zwueschehalt.ch (in tedesco)

•	 Organizzazione mantello svizzera per la prevenzione della violenza Solvio: www.solvio.ch (in tedesco e francese) 

•	 Sportello indipendente di segnalazione per persone anziane: https://www.uba.ch > sportelli (in tedesco)

•	 Edouard Durand 2022: Protéger la mère, c'est protéger l'enfant. Violences conjugales et parentalité.

https://www.humanrights.ch/de/ipf/menschenrechte/frau/dossier/brennpunkte/gewalt-frauen
https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.ebg.admin.ch/dam/it/sd-web/nWkhFBk9-qFj/%C3%9Cbersicht Gesetzgebung Gewaltschutz Schweiz - Okt2025.pdf
https://www.ebg.admin.ch/dam/it/sd-web/nWkhFBk9-qFj/%C3%9Cbersicht Gesetzgebung Gewaltschutz Schweiz - Okt2025.pdf
https://www.skppsc.ch/it/reti/gestione-cantonale-delle-minacce/
https://www.kokes.ch/de/dokumentation/empfehlungen/melderechte-und-meldepflichten
http://www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch
https://www.aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://matrimonioforzato.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://www.coe.int/fr/web/istanbul-convention/home
https://www.charta-praevention.ch/index.php/it/
https://csvd.ch/it/
https://www.frauenhaeuser.ch/it/violenza-domestica-bambini
http://www.zwueschehalt.ch
http://www.solvio.ch
http://www.uba.ch/anlaufstelle/
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Portata e diffusione della violenza tra la popolazione
	

CONTENUTI

•	 Dati statistici dei reati noti e dei reati sommersi 

•	 Diffusione nei diversi gruppi della popolazione, concetto di intersezionalità

•	 Propensione alla denuncia

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Conoscere globalmente la portata della vio-
lenza di genere, della violenza sessualizzata e 
della violenza domestica in Svizzera

Reati noti: in Svizzera la polizia registra mediamente un reato contro l'inte-
grità sessuale ogni ora (circa 9000 all’anno). Nell’ambito della violenza do-
mestica si contano addirittura due segnalazioni circa ogni ora (circa 20 000 
all’anno). Il 15 per cento dei casi registrati di minaccia del bene del minore 
riguarda abusi sessuali e/o sfruttamento sessuale. 
Reati sommersi: una donna su cinque riferisce di essere stata vittima di vio-
lenza sessualizzata e si stima che un minore su tre subisca violenza fisica in 
famiglia.

Sapere che donne, uomini, bambine/i e gio-
vani, persone anziane, persone con disabilità, 
persone con passato migratorio, persone 
residenti in istituti e strutture e persone dete-
nute nel sistema carcerario sono confrontate 
in modo diverso con la violenza. Essere inoltre 
consapevoli che in particolare le persone con 
disabilità cognitive o pluridisabilità non perce-
piscono necessariamente la violenza (sessualiz-
zata) come tale e non sono in grado di espri-
mersi in modo esplicito al riguardo

L’87 per cento delle vittime di reati contro l’integrità sessuale sono donne, il 
69 per cento delle vittime di reati violenti in luogo pubblico sono uomini, il 
75 per cento delle vittime di atti di violenza di coppia sono donne, le persone 
con disabilità e le persone LGBTIQ+ subiscono violenza in misura significati-
vamente maggiore e infine si stima che in Svizzera 22 400 donne e ragazze 
abbiano subito o rischino di subire mutilazioni genitali. Ogni anno vengono 
alla luce circa 200 casi di tratta di esseri umani (spesso donne in situazioni di 
prostituzione forzata).

Sapere che gran parte degli episodi di violenza 
di genere, di violenza sessualizzata e di violen-
za domestica non sono denunciati né segnalati 
(= dati statistici dei reati sommersi)

Soltanto un reato sessuale circa su dieci sfocia in una denuncia. Tabù socia-
li, vergogna, rapporti di dipendenza, paura di ripercussioni o mancanza di 
conoscenze contribuiscono a fare sì che molti episodi di violenza non siano 
denunciati né segnalati.

Sapere che le false accuse di reati sessuali sono 
rare

Secondo diversi studi, la proporzione di false denunce per reati sessuali (5% 
circa) non è superiore a quella di altri reati comparabili.

Familiarizzarsi con i concetti e gli elementi lega-
ti ai miti sullo stupro

Percezione errata e stereotipata del presunto «vero stupro» (ad es. la vittima 
viene stuprata nel bosco con la forza da sconosciuti) e del presunto «falso 
stupro» (ad es. corresponsabilità a causa del consumo di alcol, di un certo 
tipo di abbigliamento, del non aver opposto resistenza ecc.). 
I miti sullo stupro invertono i ruoli di vittima e carnefice, attribuendo a torto 
la responsabilità della violenza alla vittima e giustificando l’aggressore.

Essere consapevoli che le persone assistite 
nell’ambito del proprio lavoro possono aver 
subito, esercitato o visto atti di violenza e che a 
volte queste persone si confidano con le pro-
fessioniste e i professionisti del lavoro sociale

Le professioniste e i professionisti del lavoro sociale incontrano regolarmente 
le persone che assistono e sviluppano un rapporto di fiducia con loro. Sono 
in grado di notare i cambiamenti, di affrontare gradualmente l’argomento e di 
offrire loro sostegno. A loro volta, le/gli utenti potrebbero cercare di contattarli. 

Essere consapevoli della problematica della 
percezione stereotipata delle vittime e delle 
pluridiscriminazioni (concetto di interseziona-
lità)

I fattori come lo statuto sociale, l’origine, l’età, la disabilità, le condizioni di 
alloggio e di vita in istituto e le dipendenze incidono sulla propensione alla 
denuncia e sulle esperienze di violenza; gli stereotipi influenzano la percezio-
ne e possono condurre a errori di valutazione.

Essere consapevoli che le persone con disabilità 
sono particolarmente vulnerabili come vittime 
dirette o indirette di violenza
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BASI E INFORMAZIONI

•	 UFU-Schede informative violenza domestica A4 e A5: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza  
domestica > Pubblicazioni sulla violenza contro le donne

•	 Ufficio federale di statistica (UST): www.bfs.admin.ch > Violenza domestica e Violenza sessualizzata

•	 Studio Optimus (2018): www.kinderschutz.ch  > Maltrattamenti nei confronti dei bambini in Svizzera

•	 Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) 2020: rapporto di ricerca Impedire la violenza nei confronti delle persone 
anziane (in tedesco, riassunto in italiano)

•	 Indagine svizzera sulla sicurezza: www.ccpcs.ch > Crime Survey 2022 (in tedesco e francese)

•	 Dirk Baier, Lorenz Biberstein & Nora Markwalder 2022: Kriminalitätsopfererfahrungen der Schweizer Bevölkerung:  
Entwicklungen im Dunkelfeld 2011 bis 2021 (in tedesco)

•	 Dirk Baier, Lorenz Biberstein & Nora Markwalder 2023: Betroffenheit von Gewalt in Partnerschaften: Ausmass und  
Entwicklung in der Schweiz. Ergebnisse von Repräsentativbefragungen (in tedesco)

•	 Insieme Schweiz (organizzazione mantello delle associazioni di genitori di persone con disabilità cognitive: www.insieme.ch 
> Themen > Gesundheit und Lebensqualität > Prävention und Grenzverletzung (in tedesco e francese)

•	 Pro Senectute Svizzera: www.prosenectute.ch > Esperti > Pubblicazioni > I nostri studi tematici > Abusi finanziari sugli 
over 55

•	 Prevenzione svizzera della criminalità (PSC): www.skppsc.ch > Violenza sessuale e miti sullo stupro

•	 Indagine gfs.bern 2019: www.gfsbern.ch > Violenza sessuale in Svizzera (in tedesco e francese)

•	 Prevenzione svizzera della criminalità (PSC): www.skppsc.ch > Violenza sugli anziani

•	 IMPRODOVA moduli di formazione online: www.improdova.eu > Modulo 8: Stereotipi e pregiudizi inconsci

•	 humanrights.ch: www.humanrights.ch > Les formes de discrimination (in tedesco e francese)

•	 Violenza contro le persone LGBTIQ in Svizzera: www.gewalt-gegen-lgbt.ch (in tedesco) 

•	 Gender Campus: www.gendercampus.ch > Intersektionalität in Theorie und Praxis (in tedesco)

•	 Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP): www.bag.admin.ch > Mutilazioni genitali femminili

•	 Lettera di protezione contro le mutilazioni genitali femminili: stop alle MGF 

•	 Sandra Schwark, Nina Dragon & Gerd Bohner 2018: Falschbeschuldigungen bei sexueller Gewalt (in tedesco)

•	 Public Discourse Foundation: www.public-discourse.org > Lotta contro l’odio e la violenza in Internet, grazie al progetto 
Stop Hate Speech (in tedesco)

https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/criminalita-diritto-penale/polizia/violenza-domestica.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/criminalita-diritto-penale/polizia/violenza-sessualizzata.html
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/scaricare-ordinare/studio-optimus-2018
https://www.bsv.admin.ch/it/rapporti-ricerca
https://www.bsv.admin.ch/it/rapporti-ricerca
https://www.kkpks.ch/fr/informations/crime-survey-2022-292
https://digitalcollection.zhaw.ch/bitstream/11475/24563/3/2022_Baier-etal_Kriminalitaetsopfererfahrungen_2011-2021.pdf
https://digitalcollection.zhaw.ch/handle/11475/28817
https://insieme.ch/thema/gesundheit-und-lebensqualitaet/praevention-une-grenzverletzung/
https://www.prosenectute.ch/it/esperti/ricerca-di-base/studi-tematici/abusi-finanziari-2023.html 
https://www.skppsc.ch/it/violenza-sessuale-se-miti-e-fiabe-provocano-ancora-piu-danni/
https://cockpit.gfsbern.ch/fr/cockpit/violence-sexuelles-en-suisse/
https://www.skppsc.ch/it/temi/violenza/vecchiaia/
https://training.improdova.eu/it/training-modules-for-the-health-sector-it/module-8-stereotypes-and-unconscious-bias-it/
https://www.humanrights.ch/fr/pfi/droits-humains/discrimination/dossier-non-discrimination/concept-juridique/differentes-formes-de-discriminations/
https://gewalt-gegen-lgbt.ch/
https://www.gendercampus.ch/de/blog/post/intersektionalitaet-in-theorie-und-praxis
https://www.bag.admin.ch/it/misure-contro-le-mutilazioni-genitali-femminili 
https://www.bag.admin.ch/it/lettera-di-protezione-contro-le-mutilazioni-genitali-femminili
https://www.researchgate.net/publication/305722966_Falschbeschuldigungen_bei_sexueller_Gewalt_False_allegations_of_sexual_violence
http://www.public-discourse.org
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Cause, fattori di rischio e fattori di protezione

CONTENUTI

•	 Cause a livello individuale, relazionale, comunitario e sociale

•	 Fattori di rischio della violenza

•	 Fattori di protezione contro la violenza

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Essere consapevoli che la violenza ha molte 
cause che non possono essere ricondotte uni-
camente a caratteristiche della personalità

L’insorgere della violenza dipende da fattori individuali, relazionali, comunita-
ri e sociali che possono influenzarsi a vicenda.

Conoscere i fattori di rischio della violenza di 
genere, sessualizzata e domestica

Rappresentazioni di genere gerarchiche e patriarcali, violenza vissuta (e 
assistita) nell’infanzia, dipendenze (alcol, stupefacenti, gioco d’azzardo, 
videogiochi ecc.), delinquenza e comportamenti controllanti, situazioni di 
vita difficili (salute, alloggio, finanze, lavoro), fasi di passaggio (matrimonio, 
nascita di un figlio, separazione, migrazione, pensionamento), vulnerabilità 
accresciuta, pluridiscriminazione ecc.

Conoscere i fattori di rischio della violenza 
istituzionale

Possono essere problematiche le strutture stazionarie o ambulatoriali carat-
terizzate da rigidi rapporti gerarchici e di potere e da uno stile di gestione 
autoritario, ma anche le istituzioni scarsamente strutturate.
In generale: procedure e responsabilità poco chiare, scarsa trasparenza, co-
municazione carente, mancanza di personale qualificato, assenza di un con-
fronto con la sessualità e la violenza sessualizzata e il considerare la violenza 
di coppia come una «questione privata». 

Conoscere i fattori di protezione e di resilienza 
della violenza

Parità nei rapporti di coppia, indipendenza economica, relazioni familiari ri-
spettose che tengono conto anche della volontà dei figli (anche riguardo alla 
sessualità), sostegno sociale, interventi tempestivi, accesso a servizi di soste-
gno professionali sia per le vittime che per le persone violente, formazione 
dei genitori e sostegno nella crescita dei figli, gestione dei rischi in istituzioni 
con persone vulnerabili, consapevolezza del proprio ruolo ecc.
Nel caso dei minori e delle altre persone bisognose di particolare protezione 
(ad es. con disabilità cognitive o limitazioni legate all’età): attaccamento sicu-
ro ad almeno una persona di riferimento affidabile ed empatica, esperienze 
di autoefficacia.

Nel contesto istituzionale:
strutture e regole chiare, cultura della comunicazione e del riscontro aperta 
e trasparente a tutti i livelli gerarchici, approccio positivo all’errore, formazio-
ne, sensibilizzazione e riflessione regolare sui temi del potere e dell’abuso di 
potere, possibilità di segnalazione interna ed esterna, partecipazione e auto-
determinazione delle/degli utenti.

Comprendere i motivi che impediscono alle 
persone con un vissuto di violenza domestica 
di confidarsi, di chiedere aiuto e di separarsi 
dalla persona violenta o che le spingono a 
tornare più volte nella relazione violenta

Difficoltà a riconoscere l’esperienza vissuta come violenza, rapporto di potere 
e di dipendenza tra la vittima e la persona violenta, dipendenza economica, 
conflitto di lealtà nei confronti della persona di riferimento, non conoscere le 
prestazioni di aiuto, non parlare la lingua e non essere integrati socialmen-
te, paura delle conseguenze qualora le violenze vengano alla luce (ad es. 
in seguito all’intervento di attori istituzionali come la polizia e le autorità di 
protezione dell’infanzia), paura di conseguenze a livello del diritto migrato-
rio, mancanza o diversa comprensione del diritto, attaccamento ambivalente 
e legame traumatico, meccanismi di influenzamento psicologico, tabù, ver-
gogna e sensi di colpa, considerare la violenza una «questione privata». 

Nel contesto istituzionale:
rapporto di potere e di dipendenza tra la vittima e la persona violenta, con-
flitto di lealtà nei confronti della persona di riferimento, non conoscere le 
prestazioni di aiuto, non parlare la lingua, attaccamento ambivalente, lega-
me traumatico, meccanismi di influenzamento psicologico, tabù, vergogna e 
sensi di colpa.

Essere consapevoli che per le persone violente 
è difficile parlare di violenza e cercare aiuto. 
Conoscere le offerte per persone violente 

Lavorare con le persone violente permette anche di evitare futuri maltratta-
menti e di proteggere le vittime.
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BASI E INFORMAZIONI

•	 UFU-Schede informative violenza domestica A2 e B7: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza domestica 
> Pubblicazioni sulla violenza contro le donne

•	 Organizzazione mondiale della sanità (OMS): www.who.int > Violence against women (in inglese)

•	 IMPRODOVA moduli di formazione online: www.improdova.eu > Trainingsmodule für den sozialen Sektor (in tedesco e 
francese)

•	 Leitfaden Alkohol und häusliche Gewalt: www.blaueskreuz.ch > Politik > Leitfaden (in tedesco e francese)

https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.who.int/health-topics/violence-against-women#tab=tab_1
https://training.improdova.eu/fr/training-modules-for-the-social-sector-fr/
https://blaueskreuz.ch/politik/leitfaden
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Forme di violenza e conseguenze

CONTENUTI

•	 Diverse forme di violenza

•	 Conseguenze sulla salute

•	 Conseguenze sociali

•	 Trasmissione transgenerazionale della violenza

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Conoscere le differenze tra violenza fisica, psi-
cologica, sessualizzata, economica e digitale

Violenza fisica: spintonare, immobilizzare, scuotere, picchiare, prendere a 
calci, strangolare, mordere, bruciare, ferire, minacciare con armi, sommini-
strare droghe ecc.
Violenza sessuale: obbligare a compiere o subire atti sessuali, violentare, 
alterare mediante sostante psicoattive lo stato di coscienza, le capacità deci-
sionali o le difese, al fine di compiere atti sessuali ecc.
Violenza psicologica: sgridare, insultare, intimidire, minacciare, umiliare, iso-
lare, sorvegliare, controllare (lavoro, amici, finanze), sminuire, trascurare ecc.
Violenza economica: confiscare il salario, imporre o vietare l’esercizio di una 
professione, controllare le finanze, sfruttare finanziariamente ecc.
Violenza digitale: cyberstalking, violenza sessualizzata basata su immagini, 
(fake) sextortion (estorsione a sfondo sessuale, a volte basata su un bluff), 
molestie sessuali su piattaforme digitali, cybergrooming (adescamento di 
minori in Internet) ecc.

Sapere che la violenza può lasciare tutta una 
serie di strascichi e conseguenze sul piano della 
salute e su quello socioeconomico

Conseguenze fisiche: ferite e dolori fisici, malattie sessualmente trasmissibili, 
disturbi cronici ecc.
Conseguenze psicologiche: disturbi post-traumatici da stress, depressioni, 
pensieri suicidari, abuso di sostanze, paure, sensi di colpa e di vergogna, 
disturbi del sonno, disordini alimentari, difficoltà di rendimento e di concen-
trazione, ritardi nello sviluppo nei bambini ecc.
Conseguenze socioeconomiche: ritiro e isolamento sociale, separazione, 
divorzio, rottura con la famiglia, solitudine, paura dei rapporti intimi, cam-
biamento di casa e scuola, cambiamento o perdita del posto di lavoro, ri-
strettezze finanziarie ecc.

Riconoscere i traumi (ad es. dopo un atto di 
violenza sessualizzata, anche nei minori) e le 
loro ripercussioni

Il vissuto di violenza come possibile causa di sindromi dolorose, disturbi d’an-
sia, depressioni, autolesionismo, disturbo post-traumatico da stress ecc.

Conoscere le possibili conseguenze sociali della 
violenza

Ritiro sociale e isolamento, solitudine, cambiamento di casa e scuola, collo-
camento in istituto o ingresso in strutture di accoglienza, sviluppo o accen-
tuazione di dipendenze, separazione, divorzio. Le conseguenze sociali su 
bambine/i e adolescenti possono manifestarsi attraverso la sottomissione e 
la tolleranza della violenza nelle amicizie, ma anche attraverso lo sviluppo di 
comportamenti aggressivi e l’uso della violenza per farsi valere. 

Comprendere la trasmissione transgenerazio-
nale della violenza

Chi ha sperimentato la violenza nell’infanzia presenta un rischio maggiore di 
subire o esercitare violenza (domestica) anche in età adulta. Il rafforzamento 
dei fattori protettivi (resilienza) può aiutare a superare le esperienze di vio-
lenza.
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BASI E INFORMAZIONI

•	 UFU-Schede informative violenza domestica A1, A6, B3: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza  
domestica > Pubblicazioni sulla violenza contro le donne

•	 Bildungsstelle Häusliche Gewalt: www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch (in tedesco)

•	 Bundesverband Frauenberatungsstellen und Frauennotrufe Deutschland: www.frauen-gegen-gewalt.de > Cosa fare  
contro la violenza digitale di genere? (in tedesco)

•	 Piattaforma nazionale Giovani e media: www.giovaniemedia.ch > Sessualità e pornografia in rete

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Ripercussioni della violenza in ambito educativo

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Piattaforma svizzera contro la tratta degli esseri umani: piattaforma-tratta.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP): www.bag.admin.ch > Misure contro le mutilazioni genitali femminili

•	 Association Mémoire Traumatique et Victimologie: www.memoiretraumatique.org; Muriel Salmona: «La mémoire trau-
matique» (2020) et: « Comprendre et prendre en charge l’impact psychotraumatique des violences conjugales» (2017)

•	 IMPRODOVA moduli di formazione online: www.improdova.eu > Modulo 1 Forme e dinamiche della violenza domestica 

•	 Corso online interdisciplinare «Schutz und Hilfe bei häuslicher Gewalt» (Germania): www.haeuslichegewalt.elearning- 
gewaltschutz.de (in tedesco)

•	 Pro Juventute: www.projuventute.ch > Violenza sessuale contro i bambini 

https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
http://www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch
http://www.frauen-gegen-gewalt.de
https://www.giovaniemedia.ch/temi/sessualita-e-pornografia-in-rete
https://www.kinderschutz.ch/it/la-violenza-in-ambito-educativo/ripercussioni
https://matrimonioforzato.ch/
https://piattaforma-tratta.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://www.bag.admin.ch/it/misure-contro-le-mutilazioni-genitali-femminili
https://www.memoiretraumatique.org/
https://www.memoiretraumatique.org/assets/files/v1/Articles-Dr-MSalmona/2020-article-Dunod-Memoire-Traumatique.pdf
https://www.memoiretraumatique.org/assets/files/v1/Articles-Dr-MSalmona/2020-article-Dunod-Memoire-Traumatique.pdf
https://www.memoiretraumatique.org/assets/files/v1/Articles-Dr-MSalmona/2017_Muriel_Salmona_Violences_conjugales_le_droit_d_etre_protegee_DUNOD.pdf
https://training.improdova.eu/it/training-modules-for-the-health-sector-it/module-1-forms-and-dynamics-of-domestic-violence-it/
https://schutzundhilfe.elearning-gewaltschutz.de/
https://schutzundhilfe.elearning-gewaltschutz.de/
http://www.projuventute.ch
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Diffusione della violenza domestica e della violenza sessualizzata tra i minori

CONTENUTI

•	 Portata della diffusione tra bambine/i e giovani

•	 Conseguenze della violenza

•	 Minaccia del bene del minore

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Conoscere la portata delle minacce del bene 
del minore in Svizzera

Ogni ora in Svizzera sono segnalati dai tre ai cinque casi di minaccia del bene 
del minore per negligenza, abuso/sfruttamento psicologico, fisico o sessuale 
o per aver assistito alla violenza tra genitori (30 000-50 000 casi all’anno).
In più della metà degli interventi di polizia per casi di violenza domestica 
sono coinvolti minori.

Conoscere le conseguenze della violenza sullo 
sviluppo e sulla salute dei minori

Possibili conseguenze: disturbi dello sviluppo fisico (ad es. motorio), cognitivo 
(ad es. del linguaggio), emotivo e sociale (ad es. capacità di attaccamento, 
comportamento sociale).
Ritardi o regressioni nello sviluppo (ad es. ricomparsa di enuresi notturna). 
Malattie fisiche e psichiche.
Le conseguenze dipendono dall’intensità della violenza, dalla fase di sviluppo 
in cui si trova il minore e dalla presenza di fattori protettivi.

Essere consapevoli che bambine/i e adolescenti 
che subiscono o assistono a episodi di violen-
za domestica corrono un rischio maggiore, 
rispetto alle loro coetanee e ai loro coetanei 
che vivono in contesti domestici non violenti, di 
essere vittime di abusi e negligenza

Per violenza assistita non s’intende unicamente l’essere testimoni di maltrat-
tamenti, ma anche il subirne le conseguenze: intervento della polizia, separa-
zione, allontanamento della persona violenta ecc.

Essere consapevoli che occuparsi di bambine/i 
e adolescenti collocati in istituto (ad es. per 
decisione dell’autorità) a seguito di episodi di 
violenza vissuta o assistita richiede particolare 
cura e attenzione 

L’assistenza di bambine/i e adolescenti dev’essere finalizzata anche al raffor-
zamento del senso di sicurezza nella vita quotidiana.

Sapere che bambine/i e giovani con passato 
migratorio subiscono o rischiano di subire ma-
trimoni forzati o mutilazioni genitali

Specialmente nel periodo delle vacanze possono verificarsi rapimenti a sco-
po di matrimonio forzato (detti outplacement): una persona viene condotta 
all’estero per concludere o preparare un matrimonio forzato e/o vi viene 
trattenuta contro la sua volontà. In Svizzera i matrimoni informali (ad es. reli-
giosi) possono avvenire già prima dei 18 anni, età minima per contrarre ma-
trimonio, e anche se queste unioni non hanno alcuna valenza giuridica, nel 
contesto familiare sono considerate vincolanti. Lo stesso vale per gli obblighi 
prematrimoniali che possono rivelarsi molto pesanti per le persone coinvolte. 
Si stima che in Svizzera 22 400 donne e bambine subiscano o rischino di 
subire mutilazioni genitali.

Sapere che la persona violenta ha limitate ca-
pacità genitoriali, per cui si può supporre che il 
bene del minore sia minacciato

Il minore è minacciato nella sua integrità quando i suoi bisogni di bambina/o 
o adolescente e i suoi diritti fondamentali non sono soddisfatti o sono violati 
e pertanto non può svilupparsi secondo le proprie possibilità.

Conoscere le strategie delle persone violente 
nel contesto dello sfruttamento sessuale dei 
minori, anche nello spazio virtuale

Instaurare rapporti di fiducia e dipendenza, per poi isolare la vittima e impor-
le di mantenere il segreto su quanto sta avvenendo.
Nella maggior parte dei casi lo sfruttamento sessuale dei minori non avviene 
sulla scia di un impulso. Chi commette questo genere di reati, infatti, pianifi-
ca e dissimula il proprio agire in modo strategico.

Essere consapevoli che i minori sono sempre 
più spesso vittime di cybercriminalità

Pornografia vietata, cybergrooming, sextortion e diffusione in diretta (li-
ve-streaming) di violenza sessuale su minori. 
Quasi l’80 per cento delle vittime di cybercriminalità sono minorenni, preva-
lentemente tra i 10 e i 14 anni.
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Sapere che ogni situazione di violenza o di 
abuso intrafamiliare può essere segnalata alle 
autorità cantonali di protezione dei minori e 
degli adulti (in osservanza della legislazione 
cantonale)

Nel contesto socio-pedagogico e istituzionale, le professioniste e i profes-
sionisti sono tenuti ad avvisare l’Autorità di protezione dei minori (APMA; in 
Ticino: Autorità regionale di protezione, ARP), se vi sono indizi concreti che 
l’integrità fisica, psichica o sessuale di un minorenne è minacciata ed essi 
non possono rimediarvi nell’ambito della loro attività (Art. 314d cpv. 1 CC). 
Adempie l’obbligo di avviso pure chi avvisa il proprio superiore (art. 314d 
cpv. 2 CC).
Soggiacciono a quest’obbligo di avviso le persone che svolgono un’attività 
ufficiale (compreso il personale del servizio socio-pedagogico) e le/i profes-
sioniste/i che nel loro lavoro entrano regolarmente in contatto con minori (ad 
es. il personale delle istituzioni socio-pedagogiche private).
Qualora dei minori siano convolti in casi di violenza domestica, di minaccia 
di matrimonio forzato o di mutilazione genitale femminile è assolutamente 
necessario avvisare le APMA (o le ARP in Ticino).

BASI E INFORMAZIONI

•	 UFU-Schede informative violenza domestica B3 e C1: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza domestica 
> Pubblicazioni 

•	 Organizzazione mantello delle case protette per donne della Svizzera e del Liechtenstein (DAO): www.frauenhaeuser.ch > 
Violenza domestica contro i bambini

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Guida: Riconoscere le minacce per il bene del minore e agire in 
modo appropriato

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > I bambini in un contesto di violenza domestica

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Violenza sessuale sui minori

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Lavoro di prevenzione nelle istituzioni e organizzazioni

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch Insieme contro i cyber-reati sessuali su bambini e giovani

•	 Piattaforma nazionale Giovani e media: www.giovaniemedia.ch > Campagna di sensibilizzazione contro i cyber-reati 
sessuali su bambini e giovani

•	 Iniziative cantonali, comunali e istituzionali per la protezione dei minori: ad es. Cantone Ticino: Sono unico e prezioso!  
oppure Dillo_forte, Cantone di Berna Fil Rouge, Cantone del Vallese Weiterbildung «Kinder und Jugendliche» (in tedesco 
e francese), Città di Winterthur Okey, Sion: Fondation Cité Printemps con la proposta Azimut

•	 Barbara Kavemann 2007: Guida sui minori e la violenza domestica (in tedesco)

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch > Mutilazioni genitali  
femminili e protezione dell’infanzia 

•	 E-Learning per specialiste e specialisti sul tema delle mutilazioni genitali femminili: www.e-learning.excision.ch (in  
francese), www.e-learning.maedchenbeschneidung.ch (in tedesco)

•	 Lettera di protezione contro le mutilazioni genitali femminili: www.bag.admin.ch

•	 Conferenza per la protezione dei minori e degli adulti (COPMA): www.kokes.ch > Diritti e obblighi di avviso (in tedesco e 
francese)

•	 Fachstelle Limita zur Prävention sexueller Ausbeutung in Institutionen: www.limita.ch (in tedesco)

•	 Standard Grigioni per la prevenzione, la registrazione strutturata e la gestione professionale delle violazioni dei limiti 
comportamentali in un contesto organizzato: www.buendner-standard.ch

https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.frauenhaeuser.ch/it/violenza-domestica-bambini
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/scaricare-ordinare/guida-messa-in-pericolo-benessere-bambino
https://www.kinderschutz.ch/it/i-bambini-in-un-contesto-di-violenza-domestica
https://www.kinderschutz.ch/it/violenza-sessuale
https://www.kinderschutz.ch/it/argomento/violenza-sessuale/lavoro-di-prevenzione-nelle-istituzioni-e-organizzazioni
https://www.kinderschutz.ch/it/argomento/violenza-sessuale/sviluppo-sessuale-e-violenza-digitale-sessualizzata/violenza-sessuale-digitale/sextortion
https://giovaniemedia.ch/temi/aggressioni-sessuali
https://www2.aspi.ch/attivita/sono-unico-e-prezioso/
https://www2.aspi.ch/wp-content/uploads/Dillo_forte_descrittivo24.pdf
https://www.kja.dij.be.ch/de/start/umfassender-kindesschutz/fil-rouge.html
https://www.haeuslichegewalt-vs.ch/de/kantonales-amt-fuer-gleichstellung-und-familie/bildung/bildungen-gewalt/gewalt-weiterbildungen-4400/
https://www.okeywinterthur.ch/beratung
https://www.integras.ch/images/aktuelles/2023/Azimut_Un-espace-pour-la-sante-sexuelle.pdf
https://matrimonioforzato.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/public/user_upload/2020_Leitfaden_FGM_Kindesschutz_FR.pdf
https://e-learning.excision.ch/
https://e-learning.maedchenbeschneidung.ch/
https://www.bag.admin.ch/it/misure-contro-le-mutilazioni-genitali-femminili
https://www.kokes.ch/de/dokumentation/empfehlungen/melderechte-und-meldepflichten
http://www.limita.ch
https://www.buendner-standard.ch/it/standard-grigioni/standard-grigioni
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COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE

Contribuire alla prevenzione

CONTENUTI

•	 Strategia per gestire il potere, la violazione dell’integrità e la violenza

•	 Favorire le competenze personali e sociali degli utenti

•	 Stimolare ed esigere l’autoriflessione da parte delle professioniste e dei professionisti 

COMPETENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Essere consapevoli del proprio ruolo di pro-
fessioniste/i del lavoro sociale e riflettervi sia 
individualmente sia in gruppo

Riflettere e confrontarsi regolarmente sul ruolo modello delle professioniste 
e dei professionisti del lavoro sociale, sulle posizioni di potere e sui rapporti 
di dipendenza. 
La/Il responsabile crea un clima di sicurezza psicologica, in modo che le/i 
componenti del team si sentano a proprio agio anche a confrontarsi sugli 
aspetti critici. 
Se necessario chiedere supporto (contattare i consultori, predisporre una 
supervisione e consultare il codice deontologico del lavoro sociale). 

Informare le/gli utenti (e nel caso di bambine/i 
e adolescenti, le rispettive famiglie) sui loro 
diritti e sul divieto di esercitare violenza (diritti 
umani e, a seconda dell’ambito di attività, an-
che diritti del fanciullo)

Essere consapevoli che mettere a disposizione 
materiale informativo bene in vista può contri-
buire a riconoscere la violenza

Esporre o appendere in modo ben visibile volantini informativi, poster o 
biglietti da visita con recapiti d’emergenza – a seconda del contesto, ad 
esempio del numero 147 di consulenza e aiuto di Pro Juventute oppure dei 
consultori indipendenti per le persone anziane. Questo materiale può essere 
esposto ad esempio all’albo delle istituzioni, presso gli uffici del sostegno 
pedagogico o inserito mediante link sul sito dell’istituzione. 

Trasmettere alle/agli utenti competenze mediali 
specifiche, in particolare in relazione ai com-
portamenti sicuri nel mondo virtuale e ai rischi 
connessi, in modo da permettere loro di svilup-
pare e rafforzare le proprie capacità nell’uso 
dei media digitali e nella gestione dei pericoli 
della cybercriminalità

Le competenze mediali hanno un effetto preventivo sui reati (sessuali) online.

Informare i minori che si trovano in istituzioni 
di pedagogia sociale, curativa e speciale sulle 
fattispecie penali rilevanti e sui loro diritti, raf-
forzando altresì le loro competenze. Informare 
le famiglie (ad es. i genitori)

Usurpazione d’identità (art. 179decies CP), consenso presunto / consenso 
(artt. 189 + 190 CP), divieto di matrimonio forzato (art. 181a CP), condivisio-
ne indebita di contenuti sessuali non pubblici (art. 197a CP), educazione non 
violenta (nuovo art. 302 cpv. 2 CC).
Fornire le informazioni in forma adeguata all’età e al grado di sviluppo. 

Informare e svolgere attività didattiche in 
materia di educazione sessuale, coinvolgendo 
anche i genitori e – a seconda del contesto – 
affrontare il tema dell’autodeterminazione (ses-
suale) e della gestione di prossimità e distanza

Per bambine/i e adolescenti proporre programmi come «Il mio corpo mi ap-
partiene» o «Love Limits» oppure visitare la mostra «Conflitti, litigi…e altre 
rotture», destinata alle scuole medie. 
Nelle istituzioni per persone bisognose di cure, siano esse minorenni o adul-
te, informare i genitori o le persone vicine sugli standard relativi alle cure di 
base (ad es. nel cambio dei pannolini e nell’igiene personale). 
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BASI E INFORMAZIONI

•	 Campagna nazionale di prevenzione contro la violenza: www.senza-violenza.ch 

•	 Code de déontologie du travail social: www.avenirsocial.ch > Expertise > Code de déontologie

•	 Progetto «Il mio corpo mi appartiene!»: www.kinderschutz.ch > Offerte > Offerte di prevenzione > Progetto di preven-
zione della violenza sessuale nel contesto pedagogico

•	 Programma «Love Limits» - Modulo per allieve e allievi dai 14 ai 16 anni: www.kinderschutz.ch > Offerte > Offerte di 
prevenzione > Offerta del programma di prevenzione «Il mio corpo mi appartiene!» per allieve e allievi della scuola se-
condaria

•	 «Mein Körper gehört mir!» progetto per giovani e adulti con disabilità cognitive: www.limita.ch > Angebote > Interaktive 
Präventionsausstellung INA (in tedesco)

•	 Raccolta di materiali informativi sulla sessualità per giovani con difficoltà di apprendimento: www.hslu.ch > Soziale  
Arbeit > Themen > Prävention und Gesundheit > Sexuelle Gesundheit > Herzfroh 2.0 (in tedesco)

•	 Beratung, Bildung und Prävention zu Sexualität, Beziehung und sexueller Gewalt für Menschen mit kognitiven Beein-
trächtigungen: www.liebi-plus.ch (in tedesco)

•	 Salute Sessuale Svizzera, INSOS 2017: Sessualità, intimità e vita di coppia: Leitfaden für die Begleitung von Menschen mit 
Behinderung in institutionellen Wohnformen (in tedesco)

•	 Sexuelle Gesundheit Aargau 2021: Leitfaden zu Sexualität im institutionellen Rahmen bei Menschen mit kognitiven,  
körperlichen, psychischen und psychosozialen Beeinträchtigungen (in tedesco).

•	 Salute Sessuale Svizzera, informazioni per giovani in lingua facile: Tutto chiaro? La tua sessualità - i tuoi diritti  

•	 Servizi specialistici delle polizie cantonali per persone anziane: ad es. Cantone Ticino Violenza sugli anziani - Violenza 
domestica,  Cantone di Lucerna: www.polizei.lu.ch > Prävention > Seniorenschutz (in tedesco), Canton ZH: www.zh.ch > 
Themen > Sicherheit & Justiz > Delikte & Prävention > Sicherheit im Alter (in tedesco)

•	 Piattaforma nazionale Giovani e media: www.giovaniemedia.ch: Guide > Competenze mediali nelle istituzioni di pedago-
gia sociale, curativa e speciale 

•	 Sicherheit und Medienkompetenz für Kinder, Jugendliche und Erwachsene: zischtig.ch (in tedesco)

•	 Iniziativa klicksafe dell’UE per la promozione delle competenze online: www.klicksafe.de (in tedesco e inglese)

•	 Piattaforma nazionale Giovani e media: www.giovaniemedia.ch > Social media > Opportunità e rischi dei social media

•	 Digitaler Grundkurs zum Schutz von Schüler*innen vor sexuellem Missbrauch: www.was-ist-los-mit-jaron.de (in tedesco)

•	 Lea Hollenstein et al. 2025 Prävention sexueller Gewalt in sozialpädagogischen Institutionen (in tedesco)

•	 Standard Grigioni per la prevenzione, la registrazione strutturata e la gestione professionale delle violazioni dei limiti 
comportamentali in un contesto organizzato: www.buendner-standard.ch

•	 Prevenzione della violenza nelle relazioni tra adolescenti: www.radix.ch > Scuole sane > Offerta > Batticuore – Amicizia, 
amore e sessualità senza violenza

•	 Carta per la prevenzione degli abusi sessuali, dei maltrattamenti e di altre forme di violazione dell’integrità: www.charta-
-praevention.ch

•	 Dachverband Lehrerinnen und Lehrer Schweiz (LCH) 2017: www.lch.ch > Integrität respektieren und schützen. Ein Leit
faden für Lehrpersonen, Schulleitungen, weitere schulische Fachpersonen und Schulbehörden (in tedesco)

•	 Offerte di consulenza e perfezionamento del servizio Limita: www.limita.ch (in tedesco)

•	 Offerte di consulenza e perfezionamento del servizio Castagna: www.castagna-zh.ch (in tedesco)

•	 Bildungsstelle Häusliche Gewalt: www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch (in tedesco)

•	 Sportello indipendente di segnalazione per persone anziane: https://www.uba.ch (in tedesco)

•	 Pro Senectute: www.prosenectute.ch > Info > Quotidianità > Violenza e abuso > Una buona assistenza per prevenire 
violenza e abusi 

http://www.senza-violenza.ch
https://avenirsocial.ch/fr/expertise/code-de-deontologie/
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/offerte-di-prevenzione/il-mio-corpo-mi-appartiene
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/offerte-di-prevenzione/il-mio-corpo-mi-appartiene/sono-unico-e-prezioso-14-16
https://limita.ch/angebote/#interaktive-praeventionsausstellung-ina
https://www.hslu.ch/de-ch/soziale-arbeit/themen/praevention-und-gesundheit/sexuelle-gesundheit/publikationen/herzfroh-20/
http://www.liebi-plus.ch
https://edudoc.ch/record/134867
https://edudoc.ch/record/134867
https://seges.ch/wp-content/uploads/2021/08/Leitfaden_Sexualitaet.pdf
https://shop.aids.ch/it-ch/products/klipp-und-klar?variant=52582897254737
http://www.polizei.lu.ch
https://www.zh.ch/de/sicherheit-justiz/delikte-praevention/sicherheit-im-alter.html
https://giovaniemedia.ch/uploads/Guida_Competenze_mediali_istituzioni_IT_web_293e09a9ea.pdf
https://zischtig.ch/
http://www.klicksafe.de
https://giovaniemedia.ch/temi/social-media
https://www.was-ist-los-mit-jaron.de/
https://www.buendner-standard.ch/it/standard-grigioni/standard-grigioni
https://www.radix.ch/it/scuole-sane/offerte/batticuore/
https://www.charta-praevention.ch/index.php/it/
https://www.charta-praevention.ch/index.php/it/
https://www.lch.ch/webshop/detail/Integritat-respektieren/45
https://limita.ch/
https://castagna-zh.ch/beratung/angehoerige-und-vertrauenspersonen/
http://www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch
https://www.uba.ch/anlaufstelle/
https://www.prosenectute.ch/it/info/quotidianita-tempo-libero/violenza.html
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COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE

Riconoscere la violenza

CONTENUTI

•	 Pensare alla violenza

•	 Cogliere i segnali di violenza e di pericolo

•	 Diritto e obbligo di avviso

COMPETENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Essere consapevoli che in ambito istituzionale 
(ambulatoriale e stazionario) la violenza (di ge-
nere, domestica e sessualizzata) può verificarsi 
in ogni momento e che può essere la causa di 
numerosi disturbi fisici e psichici e/o di cambia-
menti evidenti del comportamento

Le persone possono subire o esercitare violenza indipendentemente da età, 
genere, lingua parlata, nazionalità, religione, classe/origine sociale, stato di 
salute, situazione abitativa ecc.

Essere consapevoli che i minori sono partico-
larmente vulnerabili come vittime indirette di 
violenza domestica e vittime dirette di violenza

I minori vittime di violenza si spaventano più facilmente di altri bambine/i, 
anche quando non sussiste una reale minaccia. Questo aspetto va considera-
to ad esempio durante le passeggiate o le esercitazioni anti-incendio a scuo-
la, negli asili nido o nelle strutture scolastiche e abitative.

Riconoscere possibili segnali d’allarme (co-
siddette «red flags») in base a fattori fisici e 
psicosociali

Nel caso di lesioni (frequenti/ricorrenti), ferite varie a diversi stadi di guari-
gione, spiegazioni (di genitori o parenti) che non coincidono con il genere 
di ferite riportate e cambiamenti inspiegabili del rendimento scolastico, del 
comportamento ludico e sociale, pensare a possibili violenze. 

Riconoscere cambiamenti e disturbi nello svi-
luppo di bambine/i giovani quali conseguenze 
di violenza e saperli documentare in modo 
professionale

Tenere conto delle normative cantonali e comunali e dei regolamenti interni 
delle organizzazioni. Applicare almeno il principio dei quattro occhi.

Sapere che non sempre le vittime di violenza 
sono riconoscibili

Non sempre la violenza domestica, sessualizzata e di genere lascia tracce 
visibili. Tuttavia, i cambiamenti a livello comportamentale come la paura, il 
nervosismo, l’aggressività o il calo del rendimento possono essere dei segnali 
in tal senso.
L’immagine stereotipata della vittima (ad es. indifesa, fragile, sottomessa, 
triste) può falsare la propria percezione e indurre in errore.

Sapere che anche i giovani uomini, non solo 
le ragazze e le giovani donne, possono essere 
vittime di matrimonio forzato o di rapimento a 
scopo di matrimonio forzato (detto outplace-
ment)

Prima e dopo le vacanze (estive) occorre prestare particolare attenzione, 
specie alle/ai giovani delle superiori e alle/ai giovani adulte/i.

Sapere che le ragazze e le giovani donne pos-
sono essere vittime di mutilazione genitale 
femminile e conoscerne le conseguenze

Le conseguenze sono dolori nella zona genitale e disturbi mestruali. Indi-
rizzare queste persone a professioniste specializzate (gli indirizzi di gineco-
loghe, levatrici ecc. possono essere ottenuti anche presso la Rete svizzera 
contro le mutilazioni genitali femminili).

Conoscere le direttive del proprio ambito pro-
fessionale e della propria istituzione in materia 
di diritti e gli obblighi di avviso e di denuncia 
nonché di trattamento dei dati personali

Per le istituzioni: informare ripetutamente il personale in merito alle direttive 
concernenti il segreto d’ufficio e il segreto professionale nonché sui diritti di 
avviso e di denuncia in caso di violenza, proponendo anche corsi di forma-
zione in tal senso.
Per il personale: chiarire chi soggiace all’obbligo del segreto, chi ha l’obbligo 
e il diritto di avviso nei confronti delle APMA e chi ha l’obbligo o il diritto di 
denuncia ai sensi del Codice penale.
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BASI E INFORMAZIONI

•	 Metodologia DOSAVI per il riconoscimento di una problematica di violenza, destinata ai professionisti in ambito sociale: 
www.haeuslichegewalt-vs.ch > Bildung (in tedesco) 

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: Guidelines – Informazioni pratiche per professioniste/i (in tedesco e francese)

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 E-Learning per specialiste e specialisti sul tema delle mutilazioni genitali femminili: www.e-learning.excision.ch (in fran-
cese), www.e-learning.maedchenbeschneidung.ch (in tedesco)

•	 ACT212 Centro di consulenza e formazione contro la tratta di esseri umani e lo sfruttamento sessuale: www.act212.ch

•	 Salute Sessuale Svizzera: www.salute-sessuale.ch > Violenza sessuale 

•	 Aiuto alle vittime Svizzera: www.aiuto-alle-vittime.ch

•	 Pro Juventute consulenza e aiuto: www.147.ch

•	 Centro di competenza nazionale Vecchiaia senza violenza: www.alterohnegewalt.ch   

•	 Institut et Haute Ecole de la Santé La Source (HESSO), seniorlab, Alter ohne Gewalt (2023). www.alterohnegewalt.ch >  
Gewalt bei älteren Paaren – Ein Leitfaden für Fachpersonen zur Erkennung und zum Umgang mit Gewalt in Partner-
schaften von älteren Menschen – Deutschschweiz (in tedesco).

•	 Sportello indipendente di segnalazione per persone anziane: https://www.uba.ch (in tedesco) 

•	 Kanton Aargau (Hg.) 2023: Häusliche Gewalt gegen ältere Menschen: Erkennen und Unterstützung einleiten (in tedesco)

•	 Consultorio indipendente per le persone in detenzione e i loro familiari: www.humanrights.ch > Fachstellen > Fachstelle 
Freiheitsentzug > Beratungsstelle > Beratungsstelle (in tedesco e francese)

https://www.haeuslichegewalt-vs.ch/de/kantonale-walliser-plattform-gegen-haeusliche-gewalt/bildung/weiterbildung-zur-dosavi-methodik-9431/
https://www.zwangsheirat.ch/weiterbildung/guidelines/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://e-learning.excision.ch/
https://e-learning.maedchenbeschneidung.ch/
https://www.act212.ch/it
https://www.salute-sessuale.ch/
https://www.aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://www.147.ch/
https://vecchiaiasenzaviolenza.ch/
https://alterohnegewalt.ch/wp-content/uploads/2023/12/Alter-ohne-Gewalt_Manual-interaktiv_DE.pdf
https://www.uba.ch/anlaufstelle/
https://www.ag.ch/media/kanton-aargau/dvi/dokumente/ges/organisation/haeusliche-gewalt/2023-def-aktual-h-usliche-gewalt-im-alter-brosch-re.pdf
http://www.humanrights.ch
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COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE

Parlare di violenza, documentarla e offrire sostegno

CONTENUTI

•	 Affrontare l’argomento della violenza

•	 Documentare la violenza

•	 Informare le persone confrontate con la violenza, smistarle e accompagnarle

•	 Riflettere sul proprio ruolo e sui propri limiti

COMPETENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Affrontare l’argomento della violenza sapendo 
che spesso per vergogna e paura sia le vittime 
che le persone violente non parlano spontane-
amente di ciò che hanno subito o commesso e 
che in particolare le persone con disabilità e i 
bambini piccoli non sanno riconoscere né defi-
nire la violenza come tale

Specialmente bambine/i e adolescenti esposti a violenza domestica sperimen-
tano un conflitto di lealtà. Da una parte desiderano che le violenze finiscano, 
ma dall’altro hanno paura di rivelare il «segreto di famiglia». Spesso sviluppa-
no sensi di colpa e di vergogna.
Lo stesso discorso vale per le persone anziane vittime di violenza domestica 
(soprattutto in matrimoni o rapporti di lunga data), che desiderano porre fine 
ai maltrattamenti, ma nel contempo restano leali alla persona violenta.
Simili meccanismi si manifestano anche nelle persone residenti in istituti che 
hanno relazioni (strette) con le figure istituzionali di riferimento. 
In questi casi occorre procedere con cautela, consultando dapprima i servizi 
(interni) e/o le guide e i protocolli di intervento che contengono anche esem-
pi di domande da porre in questi casi.

Aiutare le/gli utenti a riconoscere la violenza, 
sia che la subiscano sia che la esercitino 

Aiutare a comprendere che la violenza non è ammessa e che è possibile 
uscirne. Spiegare alle vittime e alle persone violente i vantaggi di ottenere il 
supporto di un servizio specializzato e sostenerle nel compiere il primo pas-
so. Se necessario accompagnarle nella presa di contatto. 

Sapere quali condizioni quadro sono necessarie 
per affrontare l’argomento della violenza

Base di fiducia, disponibilità di tempo, ambiente protetto (senza accompa-
gnatrici/tori, in particolare senza genitori o parenti), se necessario, garantire 
la traduzione (non affidarla a familiari e incaricare possibilmente una persona 
dello stesso sesso). 
Nel caso di adulti: non coinvolgere figlie e figli. Se possibile non incontrare 
contemporaneamente la vittima e la persona violenta e prestare attenzione 
all’aspetto della sicurezza. 

Saper riconoscere le situazioni in cui è neces-
sario ricorrere a un servizio di interpretariato 
linguistico e/o interculturale e quando è oppor-
tuna la comunicazione assistita

Rivolgersi unicamente a servizi di interpretariato professionali evitando di 
affidare le traduzioni a familiari, conoscenti e colleghe/i di lavoro o ad altre 
persone non qualificate

Trattare con discrezione le informazioni otte-
nute e documentarle accuratamente tenendo 
conto delle disposizioni sulla protezione dei 
dati; se necessario coinvolgere il servizio pre-
posto

Documentare le informazioni provenienti dalle vittime di violenza e le proprie 
osservazioni (ad es. lesioni frequenti e ricorrenti, spiegazioni che non corri-
spondono al genere di ferite riportate, cambiamenti inspiegabili del compor-
tamento e del rendimento ecc.). In altre parole, occorre annotare e datare 
le informazioni raccolte e le proprie osservazioni (tipo di violenza, luogo e 
ora, dati della persona violenta; nel caso di violenza digitale: cronologia delle 
chat, delle e-mail ecc.), nonché i passi intrapresi (ad es. colloquio con un 
team di esperte/i, con la/il superiore). 
Comunicare alle persone coinvolte i passi intrapresi, in modo trasparente e 
utilizzando termini facilmente comprensibili.
Documentare e assicurare le prove è importante in vista di un eventuale 
perseguimento o procedimento penale. Tuttavia: gli interrogatori, gli accer-
tamenti e la documentazione delle lesioni non competono a professioniste/i 
del lavoro sociale (per questi aspetti rivolgersi a medici e figure specializzate 
della polizia).

Conoscere l’iter previsto dall’istituzione e sape-
re come coinvolgere team e superiori

Per il bene dell’utente, rispettare le direttive interne sulle competenze, le 
procedure predefinite, le linee guida per la comunicazione ecc.

Informare la direzione dell’istituzione o della 
struttura e attenersi all’iter definito dall’orga-
nizzazione. Agire con prudenza senza prendere 
iniziative personali
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Sapere quali conseguenze ha la violenza do-
mestica sui minori e informarne al riguardo 
entrambi i genitori (sia la vittima, sia la persona 
violenta)

Disturbi dello sviluppo fisico (ad es. motorio), cognitivo (ad es. del linguag-
gio), emotivo e sociale (ad es. capacità di attaccamento e comportamento 
sociale).
Ritardi o regressioni nello sviluppo (ad es. ricomparsa di enuresi notturna).
Malattie fisiche e psichiche.

Sapere che la violenza compromette la quo-
tidianità delle/degli utenti e che il supporto 
nell’organizzazione quotidiana può e dovrebbe 
contribuire a sviluppare fattori di protezione

Essere consapevoli del proprio ruolo e delle 
proprie possibilità, ma anche dei propri limiti e 
saper agire di conseguenza

Determinate situazioni possono essere pesanti (ad es. sentirsi impotenti, 
vedersi rifiutare le proposte di aiuto o subire eccessive pretese da parte 
dell’utenza) ed è quindi importante mettere dei limiti ed eventualmente farsi 
aiutare. Conoscere le competenze in seno all’organizzazione nonché i diritti e 
gli obblighi di avviso.

Parlare con il proprio team e con le/i superiori 
delle situazioni, delle proprie emozioni e anche 
del proprio coinvolgimento. Avvalersi degli 
strumenti dell’intervisione o della supervisione 
come pure della possibilità di chiedere una 
consulenza anonima sui casi

Lavorare con vittime di maltrattamenti e con persone violente può portare 
le/i professioniste/i a sviluppare forme di stress traumatico secondario (detto 
anche trauma vicario). 
I servizi di consulenza specializzati non assistono unicamente le vittime, ma 
anche le professioniste e i professionisti del lavoro sociale attivi in contesti 
istituzionali. Anche loro infatti possono essere oggetto di insulti, aggressioni 
e maltrattamenti, specie se la persona violenta li ritiene responsabili di un 
intervento o di una segnalazione alle APMA. 

Dimostrare disponibilità a riflettere sul proprio 
ruolo e a sviluppare adeguatamente i processi 
dell’organizzazione (ad es. istituti di cura, strut-
ture scolastiche e strutture abitative) 

Se delle persone toccate dalla violenza si confidano con professioniste/i del 
lavoro sociale e ne consegue ad esempio una segnalazione di messa in peri-
colo del bene di una persona minorenne o adulta, sia le/i professioniste/i che 
le organizzazioni per cui lavorano contribuiscono alla garanzia di qualità (ad 
es. attraverso una documentazione accurata e una comunicazione empatica 
e rispettosa).

BASI E INFORMAZIONI

•	 Corso base digitale per la tutela delle allieve e degli allievi dagli abusi sessuali: www.was-ist-los-mit-jaron.de (in tedesco)

•	 Aiuto alle vittime Svizzera: www.aiuto-alle-vittime.ch 

•	 Mädchenhaus Zürich: www.maedchenhaus.ch (in tedesco e inglese)

•	 Pro Juventute consulenza e aiuto: www.147.ch

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 Lettera di protezione contro le mutilazioni genitali femminili: www.bag.admin.ch

•	 Archivio online delle prove di violenza domestica e stalking: www.with-you.ch

•	 Chatbot di sostegno a persone vittime di violenza domestica: www.sophia.chat 

•	 Sportello di segnalazione online contro la violenza sessuale su bambini e adolescenti: www.clickandstop.ch

•	 Milchjugend – Falschsexuelle Welten: www.milchjugend.ch (in tedesco)

•	 Organizzazione mantello svizzera per la prevenzione della violenza Solvio: www.solvio.ch > consultori  
(in tedesco e francese)

•	 Bildungsstelle Häusliche Gewalt: www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch (in tedesco) 

•	 Violence dans le couple: détection, soutien, orientation des personnes victimes. Guide Bureau de l’égalité entre les fem-
mes et les hommes du canton de Vaud > Publications > Violence domestique et violences faites aux femmes > DOSAVI  
(in tedesco e francese)

https://www.was-ist-los-mit-jaron.de/
https://www.aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://maedchenhaus.ch/
https://www.147.ch/
https://matrimonioforzato.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://www.bag.admin.ch/it/misure-contro-le-mutilazioni-genitali-femminili
https://with-you.ch/it/safe-withyou
https://sophia.chat/secure-chat
https://www.clickandstop.ch/
https://milchjugend.ch/
https://solvio.ch/fr/services-specialises
http://www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch
http://www.vd.ch/deiep/befh
http://www.vd.ch/deiep/befh
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COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE

Responsabilità specifica delle direzioni degli istituti e degli enti

CONTENUTI

•	 Diritto e obbligo di avviso

•	 Gestione del personale

•	 Perfezionamento

•	 Strategie di prevenzione

COMPETENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Elaborare una strategia di prevenzione della 
violenza e applicarla nell’istituzione

La strategia contiene aspetti relativi alla prevenzione, all’intervento e all’as-
sistenza successiva. Stabilisce comportamenti fondamentali e valori, fornisce 
informazioni in materia di strutture e canali, conoscenze e competenze, 
comunicazione, sistema di segnalazione e notifica, documentazione e rifles-
sione.
Elaborare congiuntamente una strategia adeguata all’età e al contesto, che 
tenga conto anche dell’integrità dell’utenza. Esigere con coerenza il rispetto 
di queste regole. Tematizzare e discutere regolarmente i processi della stra-
tegia all’interno del team, inserendoli ad es. tra i punti all’ordine del giorno 
delle riunioni, tra i contributi pubblicati in Intranet e tra gli argomenti della 
formazione continua ecc.
A seconda dell’istituzione: tematizzare regolarmente questi contenuti in 
funzione dell’utenza (linguaggio comprensibile, esempi pertinenti ecc.).

Conoscere le basi giuridiche dei diritti e degli 
obblighi di avviso

Informare ripetutamente il personale in merito alle direttive concernenti il se-
greto d’ufficio e il segreto professionale nonché i diritti di avviso e di denun-
cia in caso di violenza, proponendo anche corsi di formazione in tal senso.
Oltre agli atti normativi federali, considerare anche eventuali disposizioni 
cantonali sui diritti e gli obblighi di avviso. 

Chiarire e curare le interfacce interne ed ester-
ne

La comunicazione e le decisioni interne (ad es. nei confronti dell’ente respon-
sabile) spettano alla direzione dell’istituzione, a meno che essa non preveda 
una diversa gestione dei casi.

Per le strutture: reclutare e gestire accurata-
mente il personale, specie se a contatto diretto 
con l’utenza

Nel caso di nuove assunzioni, richiedere sempre le referenze come pure l’e-
stratto per privati e l’estratto specifico per privati aggiornato. Far firmare le 
linee guida sulla gestione della violenza o la strategia di prevenzione della 
violenza come parte integrante del contratto di lavoro.
Prestare attenzione alle violazioni dei limiti comportamentali del proprio 
personale, chiedere di segnalare situazioni anomale e approfondire sistema-
ticamente le segnalazioni pervenute, comunicare e applicare una politica di 
tolleranza zero. 

Assicurarsi che il team disponga di competenze 
diversificate e che un numero sufficiente di 
professioniste/i possieda conoscenze in materia 
di violenza (di genere, sessualizzata, domestica 
e istituzionale)

Proporre regolarmente perfezionamenti ad hoc al personale o permettergli 
di partecipare a corsi esterni.

Conoscere il sistema di aiuto per le persone 
confrontate con situazioni di violenza, sapere 
quali sono le competenze dei diversi servizi ed 
essere in grado di indirizzare tempestivamente 
la persona al servizio più indicato o di orientar-
la all’interno dell’organizzazione

Consultori cantonali di aiuto alle vittime e servizi di consulenza specializzati 
(case protette per le donne e le ragazze, Istituto specializzato matrimonio 
forzato, Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili, servizi di pro-
tezione dell’infanzia, consulenze per persone LGBTIQ+), servizi che propon-
gono una consulenza mirata in materia di violenza (ad. es. unità di medicina 
della violenza, pronto soccorso ginecologico con possibilità di visita medi-
co-forense).
Per bambine/i e giovani: servizio di sostegno pedagogico, servizio di accom-
pagnamento educativo, servizio del medico scolastico, numero 147 di consu-
lenza e aiuto di Pro Juventute.
Per adulti residenti in strutture: organi cantonali di mediazione.

Evitare le pluridiscriminazioni Essere consapevoli delle proprie immagini e idee stereotipate e trattare tutte 
le persone senza preconcetti, indipendentemente dall’origine, dal genere, 
dalla lingua, dall’età, dalla religione, dall’orientamento sessuale, dall’identità 
di genere, dallo stato di salute, dalla disabilità, dalla classe e dall’origine so-
ciale, dallo statuto migratorio ecc.
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BASI E INFORMAZIONI

•	 Protezione dell’Infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Policy sulla protezione dell’infanzia per organizzazioni

•	 Standard: www.artiset.ch > Temi > Accompagnamento delle persone > Tutelare l’integrità > Registrazione delle violazioni 
dell’integrità (guida in tedesco)

•	 Guida: www.artiset.ch > Temi > Accompagnamento delle persone > Tutelare l’integrità > Prevenire abusi sessuali

•	 Carta per la prevenzione degli abusi sessuali, dei maltrattamenti e di altre forme di violazione dell’integrità: www.charta-
praevention.ch

•	 Offerte di consulenza e perfezionamento del servizio Limita: www.limita.ch (in tedesco)

•	 Offerte di consulenza e perfezionamento del servizio Castagna: www.castagna-zh.ch (in tedesco)

•	 Aiuto alle vittime Svizzera: www.aiuto-alle-vittime.ch 

•	 Organizzazione mantello delle case protette per donne della Svizzera e del Liechtenstein (DAO): www.frauenhaeuser.ch

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 Organizzazione mantello svizzera per la prevenzione della violenza Solvio: www.solvio.ch (in tedesco e francese) 

https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/offerte-di-prevenzione/policy-sulla-protezione-dell-infanzia
https://artiset.ch/it/temi/accompagnamento-delle-persone/tutelare-l-integrita#prevenire-abusi-sessuali-266908
https://artiset.ch/de/themen/menschen-unterstuetzen/integritaet-schuetzen?_hash=MJdmriEPKqpaOH5NWRWRvzgvtci718eHvkdefG3KU-E&ctx=a%3A1%3A%7Bs%3A2%3A%22id%22%3Bi%3A145964%3B%7D&d=attachment&f=konzept_zum_umgang_mit_macht_grenzverletzungen_gewalt__leitfaden__artiset__2024.pdf&p=artiset%2Fthemen_17_integritaet_schuetzen%2Fkonzept_zum_umgang_mit_macht_grenzverletzungen_gewalt__leitfaden__artiset__2024.pdf
https://artiset.ch/it/temi/accompagnamento-delle-persone/tutelare-l-integrita#prevenire-abusi-sessuali-266908
https://www.charta-praevention.ch/index.php/it/
https://www.charta-praevention.ch/index.php/it/
https://limita.ch/
https://castagna-zh.ch/beratung/angehoerige-und-vertrauenspersonen/
https://www.aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://www.frauenhaeuser.ch/it
https://matrimonioforzato.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
http://www.solvio.ch

